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Accenni sulla qualità 
del raccolto del 2021 
e prospettive sul 2022
La qualità del raccolto 2021 è quasi al termine della sua definizione, ma possiamo già valutare 
come sia stato un buon anno. La stagione molto asciutta ha sicuramente influito negativamente 
sul potenziale produttivo di diverse colture ma si è dimostrata profondamente favorevole per l’ot-
tenimento di seme di alta qualità.

Fra il 2021 e il 2022 l’allarme legato al Covid non ha risparmiato nessuno; il virus ha toccato molti 
di noi, ma grazie ai vaccini e ai grandi sacrifici fatti stiamo riconquistando la socialità. La grande 
professionalità e la buona gestione dell’emergenza hanno permesso al Gruppo C.A.C. di riuscire a 
dare il giusto supporto tecnico-commerciale ai nostri clienti, rimasti molto soddisfatti del servizio.

Per il raccolto 2022 registriamo un aumento delle superfici contrattate: questo vale per le colture 
autunnali e primaverili, ma in modo più marcato per quelle estensive come soia e girasole.

Il collocamento delle varietà primaverili si è dimostrato molto difficile. Dopo un’attenta analisi dei 
costi di produzione, il listino di riferimento di diverse colture è stato adeguato in modo da renderle 
competitive ed economicamente vantaggiose rispetto all’odierno prezzo dei cereali, causa princi-
pale di carenza di terreni disponibili per le nostre produzioni. 

Le colture specializzate primaverili dove abbiamo riscontrato maggior incremento di superficie 
sono basilico, cetrioli, zucca e zucchini. Le superfici rimangono stabili e nella norma per quanto 
riguarda coriandolo, rucola e ravanelli.

Per il raccolto 2023 sono già state definite le superfici di cipolla e bunching onion. La cipolla è leg-
germente in aumento mentre nella bunching onion registriamo un lieve calo per le varietà ibride.

Purtroppo è con grande tristezza ed incredulità che da qualche settimana stiamo assistendo ad 
un ennesimo conflitto armato, questa volta molto vicino a noi. L’aggressione armata della Russia 
all’Ucraina è inconcepibile. Due anni di pandemia non sono bastati a far capire quanto la vita pos-
sa essere difficile e quanto sia prezioso poterla vivere in serenità e libertà.

Il nostro pensiero e solidarietà non possono che essere rivolti alle numerose vittime del conflitto.
Oltre alla tragica perdita di vite umane verrà sicuramente influenzata anche l’attuale e già fragile 
economia di tutta l’Europa e se il Covid aveva risparmiato il nostro settore, questa volta difficil-
mente non ne risentiremo.

L’Ucraina, la Russia e la Bielorussia sono commercialmente partner molto importanti per il settore 
sementiero. 

Ma lasciatemi dire che oggi la cosa più importante da affermare è “STOP THE WAR”.
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Tra innovazione e tradizione,

l’agricoltura marchigiana 
torna protagonista
di Mirco Carloni
Assessore all’Agricoltura della Regione Marche

Una scelta essenziale anche per rilanciare l’im-
magine complessiva delle Marche, promuoven-
do un’agricoltura di qualità, capace di tutelare le 
biodiversità e gli equilibri territoriali. Una scel-
ta che va rafforzata anche alla luce dell’attuale 
contesto internazionale: dopo la pandemia, i 
nuovi scenari che si stanno delineando richie-
dono di riconsiderare l’importanza strategica 
delle fonti di approvvigionamento energetico e 
alimentare. 

La Regione ha recentemente emanato altri ban-
di del Psr 2014-2022 per 40 milioni di euro che 
metteranno in circolo finanziamenti significativi 
volti ad agevolare investimenti aziendali neces-
sari per guardare con maggiore ottimismo al 
futuro. La strada intrapresa punta sulla promo-
zione, sulle opportunità da cogliere e sulla ve-
locità della spesa, senza tralasciare la semplifi-
cazione delle procedure amministrative. 

La strategia si è concretizzata con l’istituzione 
dell’Osservatorio regionale sulle politiche agri-
cole, costituito assieme al mondo dei produt-

Riportare l’agricoltura 
al centro delle strategie 
economiche. 
È l’obiettivo della Giunta 
regionale che sta 
riposizionando 
il settore primario 
marchigiano nel contesto 
del dibattito politico 
e nelle strategie in corso. 
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tori, della ricerca, dei tecnici e delle 
associazioni. Questo ha consentito 
di mettere in luce le problematiche e 
le opportunità del settore, necessa-
rie per delineare bandi futuri del PSR 
più aderenti alle varie necessità. Gli 
ultimi emanati hanno tenuto conto di 
queste esigenze che rispondono re-
almente alle attese territoriali. 

Ci siamo mossi lungo un percorso 
di rafforzamento e crescita delle fi-
liere strategiche, della valorizzazio-
ne della vitivinicoltura, del sostegno 
all’insediamento dei giovani in agri-
coltura, degli investimenti aziendali. 
Siamo convinti che l’agricoltura rap-
presenti un formidabile volano di svi-
luppo per il nostro territorio; abbia-
mo una visione di ampio respiro, una 
strategia capace di declinarsi anche 
nell’immediato con risposte concrete 
alle distorsioni del sistema. È tempo 
di cambiare paradigma. Ora nei ban-
di occorre semplificare, garantire ac-
cesso al credito e mettere al centro la 
progettualità. 

I fondi del PSR sono risorse destinate 
dall’Europa agli agricoltori: compito 
della Regione è indirizzarli dove re-
almente servono in modo semplice e 
veloce. Non a caso il 2021 ha segna-
to una svolta nella capacità e nella 
velocità dei pagamenti del PSR Mar-
che ai beneficiari, attestandosi sopra 
la quota record di 119 milioni di euro, 
contro i 75 dell’anno precedente. Un 
primato confermato anche nelle pre-
visioni di spesa 2022. L’adozione, poi, 
dei costi semplificati ha permesso 
un forte snellimento delle procedure 
per la presentazione e rendiconta-
zione delle domande di sostegno per 
tutti i bandi relativi agli investimenti 

materiali. Procedure che agevolano 
notevolmente i nostri agricoltori che 
hanno potuto finalmente dire addio 
ai tre preventivi e ai computi metrici, 
grazie all’introduzione di costi stan-
dard e prezzi regionali. 

È innegabile, però, che la frammen-
tazione del tessuto imprenditoriale 
marchigiano genera maggiori costi 
produttivi e minore massa critica, pe-
nalizzando la capacità di aggredire i 
mercati a maggiore valore aggiunto. 
Una penalizzazione maggiormente 
avvertita nel settore dell’agricoltura 
sostenibile, nonostante le Marche 
siano oggi la regione con maggiore 
percentuale di produzioni biologiche 
(che costituiscono circa il 23 per cen-
to sul totale della superficie agricola 
della Regione) e con maggiori azien-
de che si dedicano al bio. La fram-
mentazione del tessuto produttivo 
marchigiano è allora un limite che va 
superato. La Regione lo ha valicato 
promuovendo il Patto per il biologico, 
firmato con i rappresentanti dell’as-
sociazionismo agricolo e poi codifi-
cato con la costituzione del Distretto 
biologico unico delle Marche. L’o-
biettivo che inseguiamo è quello di 
trasformare le Marche nel biodistret-
to più grande d’Europa. Un traguar-
do certamente ambizioso, ma che 
possiamo conseguire, avendo tutte 
le carte in regola per raggiungerlo. 
Più che un’aspirazione, rappresenta 
una meta che possiamo conquistare 
con la collaborazione di tutti. Abbia-

mo messo a disposizione 100 mila 
euro per la costituzione del distret-
to, accompagnati da bandi mirati del 
Programma di sviluppo rurale che 

hanno potuto beneficiare già di 25 
milioni di euro nel 2021, destinati 
alle aziende che producono biologi-
co, più altri 18 milioni di euro riser-
vati alle filiere e ai prodotti di qualità. 
L’adesione di oltre 2.200 imprese al 
distretto testimonia la bontà della 
scelta intrapresa che ha intercetta-
to quella che era un’esigenza, forse 
inespressa, delle aziende di settore: 
fare squadra, a fronte di un fatturato 
complessivo stimato in 100 milioni 
di euro, con ampi margini di crescita!  
All’Expo 2020 di Dubai questa scelta 
è stata presentata in anteprima mon-
diale, valorizzando ciò che distingue 
l’agricoltura marchigiana: la qualità e 
la sostenibilità. Quello del biologico, 
va evidenziato, è comunque uno dei 
tre Distretti del cibo su cui puntiamo 
e a cui si aggiungono quelli dei pro-
dotti certificati (aree territoriali che si 
identificano con le indicazioni geo-
grafiche e di origine) e dei prodotti di 
prossimità (contraddistinti dalla for-
te interazione delle imprese agrico-
le con quelle della trasformazione e 
della ristorazione). L’agricoltura mar-
chigiana ha mostrato di saper guar-
dare avanti, senza tralasciare quanto 
di buono il passato ha insegnato. La 
chiave di volta è, e continuerà a es-
sere, l’innovazione all’insegna della 
tradizione, con la Regione compagna 
di viaggio della crescita del sistema 
produttivo agricolo.

Ora nei bandi 
occorre 
semplificare, 
garantire accesso 
al credito 
e mettere al centro 
la progettualità.

L’obiettivo 
che inseguiamo
è quello 
di trasformare 
le Marche 
nel biodistretto 
più grande 
d’Europa.
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MARCO CAMPOLUCCI 
E MATTEO PRINCIPI

Leggere un’intervista al Socio con due ospiti è una peculiarità. 
E “peculiare” è l’aggettivo adatto per descrivere l’esperienza di Marco e Matteo, 

che hanno unito capacità, forze e progetti per creare una collaborazione 
che costituisce un esempio di gestione aziendale giovane e in continua crescita. 

I due Soci ci hanno raccontato come hanno deciso di unire le loro aziende,
 i vari aspetti della professione agricola e il loro rapporto con C.A.C. 

La parola 
ai Soci

INTERVISTA A 
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Marco e Matteo sono due Soci che si 
contraddistinguono fin da subito per 
il loro impegno non solo lavorativo, 
ma anche politico e di rappresen-
tanza. Marco è infatti membro della 
Commissione Elettorale di C.A.C., 
mentre Matteo sta terminando il 
suo secondo mandato da sindaco 
di Corinaldo. È stato proprio grazie a 
questi impegni che dal 2019 hanno 
deciso di unire i loro percorsi profes-
sionali. Come spiega Marco: «Noi ci 
conoscevamo già da prima. Perché 
i nostri paesi sono vicini: io sono di 
Ostra Vetere, Matteo è di Corinal-
do. In più, Matteo aveva un incarico 
nella C.I.A (Confederazione Italiana 
Agricoltori)». Una collaborazione che 
nasce anche da esigenze tecniche: 
«Abbiamo iniziato a parlare delle va-
rie problematiche di un’azienda ri-
spetto all’altra - interviene Matteo - e 
poi c’è un filo conduttore, che è quel-
lo di aiutarsi. Abbiamo un po’ unito 
le forze, convinti che da soli non si 
possa affrontare alcun tipo di strada 
da un punto di vista imprenditoriale, 
tecnico, economico e soprattuto so-
ciale. Perché, alla fine, l’agricoltura 
rappresenta anche questo». E chia-
risce fin da subito come la scelta si 
sia dimostrata vincente: «Inviterei 
tante altre piccole aziende a creare 
collaborazioni. Penso siano percorsi 
assolutamente positivi: modi di fare 
diversi arricchiscono l’azienda anche 
da un punto di vista umano, oltre che 
professionale». 

Quest’anno, esclusi i terreni destinati 
a foraggio, la totalità della produzio-
ne andrà a C.A.C. Le coltivazioni in 
atto sono: cipolla, porro, fava, caro-
ta, ravanello, popolazione evolutiva 
di grano tenero, farro monococco 
ed erba medica. Il valore aggiunto 
nei rapporti con la Cooperativa viene 
sottolineato dalle parole di Marco: 
«C.A.C. ha investito tanto su noi gio-
vani facendo formazione e viaggi. Nel 
mio caso è stata opportunità di gran-
de apertura mentale e conoscenze. 
Mi ha permesso di incontrare tan-
te realtà, anche grandi, che da solo 
non avrei mai potuto vedere. Quando 
l’anno scorso mi è stato chiesto dai 
Soci di fare parte della Commissione 
Elettorale, è stato quello il momen-
to per dare qualcosa in cambio alla 
Cooperativa». 

Questa testimonianza delle attività 
della Cooperativa ci permette di ri-
flettere sul valore della professione 
agricola e sulla sua importanza so-
ciale: «Rispetto al passato - spie-
ga Matteo - oggi c’è una riscoperta 
dell’ambiente, dell’agricoltura, del 
mangiar sano. Questi fenomeni han-
no portato maggiore attenzione ver-
so la coltivazione dei campi. Infatti 
l’agricoltura è sempre il settore pri-
mario, dà da mangiare alle persone e 
agli animali e non possiamo fare finta 
che non esista». Perché fare agricol-
tura non significa solo portare avanti 
una professione, ma anche assumere 
un determinato modo di affrontare i 
vari problemi del reale: «Io penso di 
essere sindaco - continua Matteo - 
perché l’agricoltura mi permette di 
instaurare rapporti umani e relazioni. 

La calma dell’agricoltore nel ragiona-
re è ingrediente fondamentale per la 
risoluzione di tutti i problemi». Ed è 
Marco a completare la riflessione ag-
giungendo che «valgono ancora tan-
to i rapporti umani, perché l’agricol-
tura è un settore dove ci sono anziani 
abituati alla mentalità della parola 
spesa come fosse un contratto. Un 
settore che mantiene le sue tradizio-
ni, con tutti i loro pregi». 

Mentre passeggiamo nei campi 
dell’azienda, sulle colline che circon-
dano Corinaldo, parliamo di giovani 
e mondo del lavoro. Spesso la pro-
fessione agricola viene vista e rac-
contata come vincolante, un’attività 
a cui preferire altre mansioni e la-
vori. La realtà, però, è molto diversa: 
«La campagna - dice Matteo - non ti 
tiene lì legato. Sei responsabile che 
quello che non fai oggi, lo recuperi 
domani. È una libertà grande: è quel-
lo stile di vita che, una volta assunto, 
si rivela migliore di tutti gli altri». Ed è 
Marco, come spesso succede quan-
do si è in presenza di persone che 
in sintonia condividono esperienze 
di vita, a completare la riflessione di 
Matteo, esaltando la forza dei lavora-
tori del settore agricolo, soprattutto 
in momenti di difficoltà come quel-
li che stiamo vivendo oggi: «Dietro 
alle narrazioni c’è anche tanta realtà, 
tanta gente che ci prova. Tanta gente 
che continua a investire, gente che ci 
crede, che in mezzo alle difficoltà si è 
rimboccata le maniche e con vecchie 
e nuove soluzioni prova ogni giorno 
a fare buona economia, per un futuro 
migliore».
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La tempesta 
perfetta

di J. Maynard

Non bastasse lo sconvolgimento determinato da due anni di pandemia, la guerra 
nel cuore dell’Europa darà un colpo definitivo all’assetto politico-economico che si 
è creato dopo la fine della guerra fredda: un mondo globalizzato ed interconnesso 
dove, grazie allo sviluppo formidabile delle reti, tutti i beni della Terra erano facilmen-
te disponibili in qualsiasi mercato si generasse la domanda.

Le catene globali di fornitura sono sta-
te messe in crisi, prima dalla distruzione 
della domanda causata dalla pandemia 
e poi dall’accaparramento e dal rincaro 
delle materie prime che ha spiazzato le 
attività economiche che su quelle mate-
rie prime facevano affidamento. 

Di fronte all’emergenza sanitaria ed an-
cor di più di fronte all’orrore della guerra 
l’Europa ha saputo dare prova di coesio-
ne invertendo la tendenza centrifuga de-
terminata dalla Brexit e dalla crescita dei 
movimenti populisti, su cui hanno abil-
mente soffiato coloro che – al di qua e al 
di là dell’oceano - non vedevano di buon 
occhio il rafforzamento di una identità 
europea.

Bisogna ora vedere se l’Europa saprà 
mantenere questa unità di intenti una 
volta che – auspicabilmente – il pericolo 
sarà scampato. Il processo di conver-
genza verso un modello armonizzato in 
campo economico, ma anche politico e 
fiscale, ha subito un notevole rallenta-
mento dopo gli entusiasmi del primo de-
cennio, dopo che la crisi finanziaria del 

2008 ha messo a nudo i guasti della fi-
nanza “creativa” globale e ha cominciato 
a mordere gli “sbilanci” degli Stati, obbli-
gandoli a politiche di contenimento della 
spesa.

Lo shock generato dagli eventi recenti 
potrebbe essere l’occasione per ritrovare 
un nuovo slancio verso un destino co-
mune, ma non c’è da illudersi: le sanzioni 
e la volatilità dei prezzi delle materie pri-
me non avranno lo stesso impatto in tutti 
i Paesi dell’Unione.

Gli effetti economici a medio termine di 
questa crisi non sono stati ancora ade-
guatamente valutati e non pare esser-
ci chiarezza sulle misure da adottare: 
inevitabilmente saranno impopolari e 
mezza Europa è in prossimità di elezioni. 
Confidiamo tuttavia che le prove difficili 
che abbiamo passato ci abbiano alme-
no insegnato che tempi duri richiedono 
leaders dotati di carisma e visione del 
futuro, anche se la memoria corta di cui 
abbiamo dato ampia prova negli ultimi 
due decenni non induce all’ottimismo.
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Il valore 
della qualità 

del seme

C.A.C.  i nforma

A cura 
dell’Ufficio Tecnico C.A.C.

L
a qualità del seme che i Soci producono vale tanto per 
tutti: per i nostri clienti, che possono disporre di seme 
di valore per le loro vendite; per la Cooperativa, un’al-
ta qualità significa infatti mantenere i contratti per gli 
anni futuri e registrare nell’immediato poche contesta-

zioni; infine per i Soci, perché la Cooperativa valorizza la qualità 
liquidando un importo aggiuntivo sotto forma di premio.

Il premio qualità è calcolato in modo diverso per le colture stan-
dard e per quelle specializzate.

Per le colture standard si liquida un premio sui kg prodotti e ruolo 
fondamentale è quello della germinabilità; per le colture specia-
lizzate, invece, si liquida un premio in base alla superficie coltiva-
ta ed entrano in gioco diverse valutazioni.

Il metodo di calcolo prevede l’attribuzione di punteggi che, som-
mati, andranno a determinare la classe di appartenenza su cui il 
premio viene riparametrato.

Il punteggio quindi viene determinato, oltre che dalla germinazio-
ne, anche dalla resa ad ettaro, dal rispetto delle rotazioni colturali 
(importante per la sanità del campo e per evitare la presenza di 
emergenti), dall’effettuazione corretta delle operazioni coltura-
li, dallo stato fitosanitario del campo, dall’adozione di tecniche 
agronomiche supplementari e da altre valutazioni che possono 
differire a seconda del tipo di coltura coltivata. 

I parametri di cui si tiene conto per la determinazione del punteg-
gio nelle colture specializzate si riferiscono a tutte quelle buone 
pratiche che contribuiscono a determinare la qualità del seme 
prodotto.

Ad esempio, nei cavoli si presta molta attenzione ai trattamenti 
contro Alternaria e Xanthomonas, e alla corretta esecuzione dei 
“piroquettes”; nelle cipolle si valuta il metodo di essiccazione (su 
teli, telai o forni) e la messa in posa, negli ibridi, di ferri e fili tra i 
maschi e le femmine; nella cicoria, nei cetrioli e nelle bietole, inve-
ce si premia maggiormente chi utilizza l’irrigazione a manichetta.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Le pagine tecniche si rinnovano per contenere maggiori approfondimenti 
sulle lavorazioni specifiche stagionali. Per ulteriori chiarimenti ed informazioni 
contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i collaboratori e i tecnici di zona.

Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

DIFESA

In questo periodo è necessario intervenire tem-
pestivamente contro la peronospora e conti-
nuare la lotta alla botritis, secondo la seguente 
strategia:

- i trattamenti vanno ripetuti ogni 7-10 giorni in 
base all’andamento stagionale (pioggia e umidi-
tà sono condizioni favorevoli alla malattia);

- per migliorare l’efficacia ed evitare fenomeni di 

resistenza, cambiare ogni volta il principio attivo 
utilizzato;

- i prodotti curativi vanno impiegati entro 1-3 
giorni dalla sospetta infezione;

- in caso di infezione in corso con comparsa di 
muffa, intervenire con i prodotti curativi effet-
tuando due interventi, alla dose massima, a di-
stanza di 4-5 giorni uno dall’altro. 

DIFESA 

Prima della fioritura è necessario eseguire un 
trattamento preventivo contro la peronospora 

utilizzando prodotti efficaci anche contro la rug-
gine.

Bunching onion

Cipolla da seme
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Inform
azioni tecniche

DIFESA

In questo periodo si continua la difesa contro pe-
ronospora e ruggine. 

Sulla foglia la peronospora produce decolorazio-
ni e imbiancamenti, mentre la ruggine produce le 
classiche pustole color giallo-arancio.

Con l’aumento delle temperature è possibile ini-
ziare la difesa contro i tripidi, ricordando però 
che un uso inadeguato degli insetticidi piretroidi 
può portare addirittura al loro aumento per elimi-
nazione dei loro predatori.

CONCIMAZIONE

Se non si è ancora fatto, è necessario concimare 
al più presto apportando 30 unità di Azoto.

DISERBO

Per evitare inerbimenti tardivi si è ancora in tem-
po per eseguire il diserbo chimico. Consigliamo 
di intervenire al più presto, prima della montata 
a seme. 

OPERAZIONI COLTURALI

È bene affrettarsi nella posa dei ferri che dovran-
no sostenere le piante dalla montata a seme fino 
alla raccolta. I paletti vanno messi ad una di-
stanza minima di 6 metri l’uno dall’altro, in tutte 
le file e in tutte le varietà ibride e standard.

Porro da seme

DIFESA DELLE PIANTE IN FIORITURA

I cavoli da seme hanno mediamente un periodo 
di fioritura che va dai 30 ai 45 giorni. In questo 
periodo si sviluppano in altezza, sbracciano e 
vanno a formare tutti i palchi su cui si andrà a 
produrre il seme dopo la fioritura. Visto che per 
legge non si possono trattare colture in fioritu-
ra, è necessario fare un buon trattamento di pre 
fioritura che possa coprire le piante il più a lungo 
possibile da tutte le avversità di questo periodo: 
alternaria, peronospora dei boccioli, tignola, ca-
volaia, afidi, meligete. 

L’alternaria è un fungo che attacca i tessuti del-
la pianta e successivamente il seme e causa la 
bassa germinazione del prodotto finale; anche la 
peronospora dei boccioli è un fungo che attacca 
i boccioli e impedisce loro di aprirsi e di produrre 
il fiore. Le piante colpite non entrano mai in pie-
na fioritura e non “legano”, cioè non producono 
seme perché, non aprendosi il fiore, non ha luogo 
l’impollinazione. 

Tignola e cavolaia producono larve che mangia-
no letteralmente la pianta e gli organi fiorali: è 
meno dannosa la cavolaia le cui larve mangiano 
dall’esterno; molto più dannosa la tignola, le cui 

larve mangiano la pianta da dentro impedendo 
lo sviluppo della pianta stessa e del seme, per-
ché causano danni importanti ai vasi linfatici e 
al midollo delle stesse. Inoltre, essendo interne, 
sfuggono al controllo dell’agricoltore.

Il meligete è un insettino nero lucido che si può 
osservare sui fiori poiché mangia il polline del-
le brassicacee: è pericoloso se l’infestazione è 
molto estesa e con molti individui. Ben peggiori 
sono gli afidi (grigi, verdi, neri), che si attaccano 
alla pianta e ne succhiano la linfa, compromet-
tendo la maturazione e nutrizione del seme che o 
muore o rimane molto piccolo e striminzito.

Per la protezione da queste avversità si prega di 
contattare il tecnico di zona che potrà, caso per 
caso, dare le giuste indicazioni di intervento.

Durante la fioritura si possono usare però conci-
mi fogliari che hanno la capacità di “svegliare le 
difese immunitarie” delle piante, rendendole più 
forti e meno suscettibili agli attacchi esterni sia 
di funghi che di batteri: questi concimi sono il 
Gramitrel oppure il Kendal TE.

Cavolo da seme
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INTERVENTI PRE TRAPIANTO

Dopo i freddi invernali è bene passare a prepa-
rare il terreno per il trapianto. È importante spar-
gere in precedenza del concime complesso, per 
poterlo così interrare e renderlo molto più di-
sponibile alle piante di finocchio in crescita. Una 
volta che il campo è libero da infestanti, è im-
portante diserbare il terreno con un passaggio di 
diserbante antigerminello, in modo che il campo 
possa arrivare il più pulito possibile al taglio, che 
solitamente ha luogo nel mese di agosto. Ricor-
diamo che un campo molto sporco è sinonimo 

di uno scarto importante dovuto alla presenza di 
molti semi estranei alla carota che vanno elimi-
nati. Approfittando del passaggio per il concime, 
potete distribuire anche il geodisinfestante, con-
tro grillotalpa, elateridi e altri insetti terricoli che 
possono attaccare le giovani piantine.

Per tutti i consigli del caso si prega di prendere 
contatto con il tecnico di zona, che potrà dare 
indicazioni per la situazione del vostro campo.

Finocchio

INTERVENTI POST INVERNALI

Dopo i freddi invernali è bene passare a ripuli-
re il campo da tutte quelle “erbacce” che sono 
sfuggite all’azione del diserbo autunnale. Si con-
siglia, fra le file, una fresatura o un passaggio 
con le lame interrate per distruggere o tagliare 
le erbacce alla radice. In caso di lavorazione del 
terreno, è importante spargere in precedenza 
concime complesso, per poterlo così interrare 
e renderlo molto più disponibile alle piante di 
carota in crescita. Se non si lavora il terreno si 
consiglia allora una concimazione con un orga-
no minerale localizzata lungo la fila, seguita da 
un passaggio a zappa per pulire il campo senza 
danneggiare le carote.

Una volta che il campo è libero da infestanti, 
rinforzare il diserbo autunnale con un secondo 
passaggio da effettuare tra la metà di marzo e 
la prima decade di aprile, in modo che il campo 
possa arrivare il più pulito possibile al taglio, che 
solitamente ha luogo nel mese di agosto.

Ricordiamo che un campo molto sporco è si-
nonimo di uno scarto importante, dovuto alla 
presenza di molti semi estranei alla carota che 
vanno eliminati.

Per tutti i consigli del caso si prega di contattare 
il tecnico di zona, che vi potrà dare le giuste indi-
cazioni per la situazione del vostro campo.

Carota

Si consiglia, una volta eseguita la prima semi-
na (massimo 3-4 giorni dopo), di eseguire un 
diserbo miscelato a quello di pre-emergenza 
registrato sulla coltura di girasole. Si consiglia 

di rivolgersi al proprio tecnico di riferimento per 
utilizzare il diserbo più indicato, in quanto alcu-
ni principi attivi sono da evitare su certe varietà.

Girasole da seme
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Da metà aprile il problema principale sulla bie-
tola da seme è la comparsa del Lisso (Lixus 
juncii). Il Lixus junci sverna allo stadio di adul-
to nel terreno. In primavera gli adulti si portano 
gradualmente sui campi di bietola in cui avviene 
la ovideposizione, generalmente lungo l’astone 
principale della bietola montata a seme. Le larve 
neonate scavano lunghe gallerie provocando un 
danno alla coltura. Alla comparsa dei primi adul-
ti, è molto importante eseguire un trattamento 

con prodotto insetticida e fungicida di copertu-
ra contro alternaria. Si consiglia di rivolgersi al 
proprio tecnico di riferimento per individuare il 
periodo ideale d’intervento.

Inoltre si ricorda nuovamente ai nostri Soci di 
porre la massima attenzione alla presenza di 
bietole emergenti nate dal seme caduto in terra 
negli anni precedenti.

Bietola da seme

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 

www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ

APRILE

In questo periodo, oltre a irrigare fino ad attec-
chimento avvenuto, ripetere geodisinfestante a 
distanza di 20 giorni dal trapianto ed effettuare 
il primo trattamento per prevenire e contrastare 
attacchi di insetti terricoli e botritis. 

Verso fine mese, quando lo sviluppo delle pianti-
ne è ottimale, si può procedere con le prime sar-
chiature e concimazioni (NPK).

Cicoria ibrida o professionale a trapianto primaverile
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APRILE

Poco prima della metà del mese avviene la se-
mina di zucche e zucchini, è perciò necessario 
predisporre il terreno per favorire una buona ger-
minazione dell’impianto.

A semina avvenuta si effettua il diserbo a tutto 
campo seguito da un’irrigazione.

Nella seconda parte del mese, se necessario, ef-
fettuarne una seconda e prestare attenzione ad 
attacchi di afidi e tripidi.

Zucca/Zucchino

APRILE

In vista delle semine dei maschi dei cetrioli, che 
avviene nella seconda metà del mese, è neces-
sario assicurasi di partire da un letto di semina 
in buone condizioni, andando dove è necessario 
ad effettuare erpicature leggere (erpice a cate-
na) in modo da avere il terreno affinato, pulito 
e ben livellato. La preparazione del letto di se-
mina è fondamentale per garantire una nascita 
omogenea dell’impianto, velocizzare lo sviluppo 

delle piante e soprattutto facilitare la raccolta.

Al momento della semina aggiungere geodisin-
festante nella seminatrice per prevenire attacchi 
di insetti terricoli.

Passati un paio di giorni dalla semina, effettuare 
il diserbo a tutto campo e a seguire (dopo 2-3 
giorni) irrigare se necessario.

Cetriolo
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 GUIDA AL NUOVO 
 REGOLAMENTO EUROPEO 

 REG. (UE) N. 2018/848 

spazio_bio
A cura di Silvia Paolini
Segreteria Tecnica COAMS

L’1 gennaio 2022, dopo un anno di proroga rispetto alla data prevista, è entrato in vigore il nuovo regolamento europeo 
Reg. (UE) n. 2018/848 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici che abroga e sostitu-
isce la precedente normativa. Il nuovo regolamento porta con sé una continuità rispetto a obiettivi e principi definiti 
precedentemente, numerose integrazioni ed aggiornamenti, e una serie di novità per il settore. Tra le novità introdotte 
se ne riportano di seguito le principali:
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Il nuovo regolamento prevede che agli operatori deb-
ba essere consentito commercializzare materiale ri-
produttivo vegetale di materiale eterogeneo biologico 
senza rispettare i requisiti di registrazione e le cate-
gorie di certificazione o i requisiti qualitativi, sanitari 
e di identità normalmente previsti per le sementi. Il 
materiale eterogeneo biologico è caratterizzato da un 
elevato livello di diversità fenotipica e genetica, dal-
la sua natura dinamica di evoluzione e adattamento 
a determinate condizioni di coltivazione. A differen-
za delle miscele di sementi ricostruite annualmente 
sulla base di varietà, o di varietà sintetiche deriva-
te dall’incrocio di una serie definita di materiali pa-
rentali ripetutamente sottoposti ad impollinazione 
incrociata per ricostruire una popolazione stabile, o 
varietà da conservazione e amatoriali, compresi gli 
ecotipi, il materiale eterogeneo biologico è destinato 

ad adattarsi a vari stress biotici e abiotici dovuti alla 
ripetuta selezione naturale e umana e dovrebbe per-
tanto cambiare nel corso del tempo. Per rispondere 
alle esigenze degli operatori e dei consumatori rela-
tive all’identità, alla salute e alla qualità del suddetto 
materiale, il regolamento è stato integrato da un’ulte-
riore normativa “Reg. (UE) 2021/1189” che definisce 
vincoli riguardanti la descrizione, i requisiti di qua-
lità minima dei lotti di sementi, inclusa l’identità, la 
purezza analitica, i tassi di germinazione e la qualità 
sanitaria, l’imballaggio e l’etichettatura del materiale 
riproduttivo vegetale di materiale eterogeneo biologi-
co e, ove possibile, la manutenzione di tale materiale 
da parte degli operatori e le informazioni che essi de-
vono conservare.

spazio_bio

MATERIALE ETEROGENEO BIOLOGICO

CERTIFICAZIONE 
DI GRUPPO

Viene data la possibilità ad aziende di piccole dimensioni di aderire al sistema di cer-
tificazione non solo in qualità di singola azienda, ma anche come unità appartenente 
ad un Gruppo di Piccoli Produttori. Quest’ultima soluzione permette una condivisione 
dei costi di certificazione purché vengano rispettati specifici requisiti di accesso al 
gruppo.

FREQUENZA 
DEI CONTROLLI

Il controllo di conformità continua ad essere annuale. Il regolamento premia gli opera-
tori più meritevoli prevedendo la possibilità di effettuare controlli ogni 2 anni nel caso 
in cui l’operatore non presenti non conformità nei 3 anni precedenti.

IMPORT-EXPORT

Il nuovo regolamento prevede che nell’import-export, al posto del regime di equivalen-
za, verrà applicato regime di uniformità. In questo modo gli standard di produzione dei 
prodotti d’importazione saranno identici a quelli europei, al fine di eliminare la concor-
renza sleale e dare maggiori garanzie ai consumatori.

IMPIEGO OGM
Viene sancito espressamente il divieto all’impiego di materiale contenente OGM, 
poiché incompatibile con i principi di produzione biologica.

SEMENTI 
E BANCHE DATI

È derogata al 2035 l’autorizzazione all’utilizzo di materiale di propagazione non biolo-
gico, qualora la quantità di materiale biologico a disposizione non fosse sufficiente o 
non fosse presente. Ogni Stato ha l’obbligo di istituire una Banca Dati con la funzione 
di registro per il materiale di propagazione disponibile.

FUORI SUOLO

Il nuovo regolamento non ha riconosciuto il metodo di produzione fuori suolo come 
compatibile con il metodo di produzione biologica, ma prevede una deroga di 10 anni 
per gli Stati membri che hanno già autorizzato questa pratica (Danimarca, Svezia e 
Finlandia).

PRODOTTI 
CERTIFICABILI

Viene ampliato l’elenco di prodotti agricoli certificabili biologici contenuti in Allegato 
I al Reg. (es. lieviti utilizzati come alimenti o come mangimi, mate, granturco dolce, 
foglie di vite, etc.).

AROMI NATURALI
A partire dall’inizio del 2021 gli aromi naturali sono considerati prodotti agricoli e come 
tali entrano a far parte del computo del 95% derivanti da produzione biologica. 
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Come, 
inaspettatamente,
sono diventato 
agricoltore

Mi presento. Sono Giacomo Paganelli, 
nato presso l’ospedale Salesi 
di Ancona il disgraziato giorno sette 
del nono mese - detto infatti 
“ il giorno del ripensamento” - 
dell’anno di grazia 
millenovecentonovantotto.

Il gruppo giovani racconta

di Giacomo Paganelli 
Componente Gruppo Giovani C.A.C.

Figlio di un ingegnere elettronico e di una ragioniera, mio 
nonno Alfredo era meccanico e nonno Sandro faceva l’o-
peraio in fabbrica. Le mie due nonne erano casalinghe… 
Ah dimenticavo: nonna Iride ha avuto un trascorso come 
operaia in fonderia. 

Da una semplice analisi si intuisce subito come le parole 
“contadino” e “terra” non siano sinonimi di nessuno dei 
mestieri citati qui sopra.

Ho ereditato la passione per la campagna da nonno 
Alfredo che in gioventù fu macchinista delle cosiddet-
te “trebbie da fermo”, le prime macchine utilizzate per la 
trebbiatura del frumento.

Quindi tutto il richiamo della civiltà contadina scaturisce 
proprio da lui, una persona dotata non solo di grande abi-
lità manuale nell’operare i mezzi meccanici, ma anche di 
una ferrea linea etica ed estetica sul comportamento di 
vita; un uomo ligio al dovere e umano nel rapporto con 
le altre persone che lo circondavano. Citando Antonello 
Venditti, era proprio «una montagna troppo alta da scala-
re, nel paese una coscienza popolare». 
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Già nella prima infanzia mi incastonò 
sul sedile di una Fiat 355c Monta-
gna. Da quella volta la fame del la-
voro in campagna mi ha inebriato a 
tal punto che nell’anno domini 2017, 
inseguendo in maniera forsennata 
un bando PSR misura 6.1 regione 
Marche - il cosiddetto “insediamen-
to giovani”- aprii la mia prima partita 
IVA, la 0264 133 0416, e il mio primo 
conto corrente bancario.

Senza un capanno né una cisterna 
del gasolio o un trattore, 

partivo come Magellano alla volta 
del Mare del Sur.

A truccare le carte è stato un signore, 
tale Venerino Giusti - meglio ribat-
tezzato “il professore”, per la rinoma-
ta capacità nell’aggiustare macchine 
agricole - che mi ha ospitato nel suo 
quartier generale.

A piccoli passi, anno per anno, la fi-
ducia è stata ricambiata da entrambe 
le parti. 

Come si dice a Fossombrone (PU): 
«la staccia a da fè din là e din qua»

(letteralmente “il setaccio deve 
andare sia di là che di qua”), 

cioè i rapporti sono sempre fatti 
di scambi reciproci.

Ora ho tre trattori e gran parte degli 
attrezzi necessari per la lavorazione 
della terra, con una gestione di 25 Ha 
adibiti a frumento, leguminose, vite, 
olivo e colture da seme. 

Questo ad oggi è il bilancio che fac-
cio della mia attività e delle undici ci-
fre citate qui sopra, che hanno cam-
biato la mia vita.

Ora apriamo ex-abrupto una temati-
ca importante per il mio territorio, già 
più volte affrontata tra un bicchiere e 

l’altro all’osteria, dove il grado alco-
lico abbraccia uno spontaneo filoso-
feggiare. Una terra di briganti, artisti 
e poeti: così mi piace definirla. Una 
terra che concepì il Raffaello, il Ros-
sini e il Leopardi, la terra in cui giace 

l’ “Amor, ch’a nullo amato amar per-
dona” dantesco. Questa terra che ha 
dato tanto culturalmente e in un fu-
turo prossimo potrà offrire il connu-
bio perfetto tra agricoltura e turismo. 
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